Legge regionale 15 marzo 2001, n. 5.

Modificazioni ed integrazioni alla legge regionale 26 aprile 2000, n. 44 (Disposizioni normative per
I'attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 '‘Conferimento di funzioni e compiti
amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo | della legge 15
marzo 1997, n. 59')

Bollettino Ufficiale 21 marzo 2001, 3° suppl. aln. 12
[omissis]

Art. 115
(Funzioni delle Province)

1. Sono di competenza delle Province le seguenti funzioni amministrative:

a) il concorso alla programmazione regionale mediante la presentazione di proposte, concordate con gli enti
gestori dei servizi sociali, contenenti l'indicazione delle attivita' da svolgersi sul territorio di competenza nel
periodo di riferimento della programmazione stessa e individuate sulla base dei bisogni rilevati sul territorio
medesimo;

b) la promozione del coordinamento dei servizi sociali locali, affinche' si realizzi un'equilibrata distribuzione di
servizi sul proprio territorio, mediante l'istituzione di apposite conferenze con gli enti gestori dei servizi sociali
e con gli altri soggetti del proprio territorio coinvolti nella realizzazione dei servizi;

¢) la raccolta ed elaborazione dei dati sui bisogni, sulle risorse e sull'offerta dei servizi del territorio di
competenza, anche con analisi mirate su fenomeni rilevanti in ambito provinciale, in raccordo con i sistemi
informativi dei servizi sociali regionali e locali;

d) la diffusione, di concerto con gli enti gestori precitati, dell'informazione in materia di servizi sociali sul
proprio territorio;

e) l'istituzione dell'ufficio provinciale di pubblica tutela per I'esercizio di funzioni di tutore ad esse deferite
dalle competenti autorita' giudiziarie e per la consulenza a favore di altri soggetti individuati come tutori dalle
autorita' stesse.

2. Sono trasferite alle Province le seguenti funzioni amministrative:

a) l'istituzione della sezione provinciale dell'albo delle cooperative sociali, I'iscrizione e la cancellazione
dall'albo stesso, nonche' i relativi adempimenti amministrativi previsti dalla normativa vigente;

b) listituzione della sezione provinciale del registro delle organizzazioni di volontariato, l'iscrizione e la
cancellazione dal registro stesso, nonche' i relativi adempimenti amministrativi previsti dalla normativa
vigente;

c) il rilascio delle autorizzazioni all'attivazione dei corsi di formazione degli operatori dei servizi sociali, la
nomina delle commissioni esaminatrici e il rilascio degli attestati su moduli predisposti dalla Regione;

d) l'autorizzazione agli svincoli di destinazione degli asili-nido comunali realizzati con i piani di finanziamento
regionale.

3. Sono delegate alle Province le seguenti funzioni amministrative:

a) in via transitoria, fino all'emanazione della legge regionale attuativa del decreto legislativo sulla disciplina
delle IPAB:

1) la vigilanza sugli organi e sull'attivita' amministrativa delle IPAB;

2) la nomina dei membri dei consigli di amministrazione delle IPAB, quando questa sia di competenza
regionale e la dichiarazione di decadenza dei membri dei Consigli di Amministrazione delle IPAB nei casi
previsti dalla legge;

b) le funzioni di controllo pubblico, previste dagli articoli 23 e 25 del codice civile, sullamministrazione delle
persone giuridiche private di cui all'articolo 12 del codice civile, operanti in materia di servizi sociali;

c) la concessione di contributi previsti dalle specifiche leggi regionali di settore alle organizzazioni di
volontariato e alle cooperative sociali, ad eccezione di quelli previsti dagli articoli 16 e 17 della legge
regionale 9 giugno 1994, n. 18 (Norme di attuazione della legge 8 novembre 1991, n. 381 "Disciplina delle
cooperative sociali"), sulla base di criteri e modalita’ definiti dalla Regione, d'intesa con le Province;

d) la concessione dei finanziamenti per la realizzazione dei corsi di formazione degli operatori dei servizi
sociali, sulla base dei criteri e delle modalita' definite dalla Regione, d'intesa con le Province;

e) la concessione di contributi per la gestione degli asili-nido comunali, sulla base dei criteri e delle modalita’
definite dalla Regione, d'intesa con le Province;

f) la predisposizione dei piani territoriali provinciali di intervento ai sensi della legge 28 agosto 1997, n. 285
(Disposizioni per la promozione di diritti e di opportunita’ per l'infanzia e I'adolescenza) e il relativo controllo
gestionale dei progetti e dei contributi.

[omissis]



